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tro foftegno per I’acque del fiume , che in
quefto fito & affai rapido e largo ; e molte
magnifiche e deliziofe cafe di Villa. I mu-
lini, le ofterie, il frequente ' pafizggio di fo-
reftieri, ¢ la facile e fpedita comunicazione
colla Dominante rendono il Luogo affai co-
modo e frequentato.

Compendio della Ifforia di Padova.

Che Antenore fuggito dalla rovinata Troja
€ ricoverato co’{uoi compagni in quefte par=
ti, fondafle I’ antichiflima Cittd di Padova ,
¢ univerfale, e non moderna credenza. Del-
Ia veritd di tal fatto, noi non ci farem giu-
dici; ma paffando fpeditamente a piu certi ,
e men ofcuritempi, diremo, che durante la
Romana Repubblica , ad efla fu unita quefta
Citta; indi eftinta la Repubblica , al Roma-
no Impero. Nella declinazione di quefto fu
abbruggiata da Attilz, poi riftabilita da Nar-
. fete; e diftrutta di nuovo da Agillfo Re de’
ZLongobardi , fu ripopolata a’tempi di Carlo
Magno , e de fucceffori di lui. Si refle poi
co’ proprj Confoli, e Podeftd, e colla si no-
ta Pace di Coffanza, riebbe come le altre Cit-
td della Lombardia , la libertd, e piglic {em-
bianza di Repubblica. Gran parte ebbe efla
in quella celebre Lega contra I’ Imperador
Federigo , e non poco giovarono a Confede-
rati Parmi de’ Padovani, onde poi la pacefi

conchiudefle come bramavano. Pofta in quie-
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